AMICI DELLA TERRA /CLUB NEBRODI

Friend of the Earth International
STATUTO*

Art.1

Premesso che “Amici della Terra - Italia” è un’associazione ambientalista –Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) - che opera a livello nazionale e internazionale. Aderisce a “Friends of the Earth International”  di cui costituisce la rappresentanza italiana, è associazione di protezione ambientale riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente con Decreto 20 febbraio 1987, pubblicato sulla GURI n.48 del 27 febbraio 1987, ai sensi e per gli effetti della legge n. 349 del 8 luglio 1986 e successive modifiche ed integrazioni; 

Che nel mese di gennaio 1992 si è istituito, secondo le norme statutarie, il Club Amici della Terra club di Capo D’Orlando;

Che a seguito di richiesta dei soci, la Direzione Nazionale nella riunione del 27.05.1994, ha autorizzato la costituzione del Club Amici della Terra Club dei Nebrodi, l’uso del marchio e della denominazione sociale, nonché l’ambito di competenza territoriale; 

Che secondo le norme statutarie i club locali e le Associazioni Regionali adottano propri atti costitutivi, statuti e regolamenti, nel rispetto dello statuto e dei regolamenti approvati dagli organi nazionali, hanno piena autonomia giuridica fiscale, della gestione e patrimoniale;

Che i soci intendono costituirsi nel rispetto della normativa vigente ed in particolare nel rispetto della normativa delle ONLUS (Attività non Lucrative di Utilità Sociale), di cui al D. Lgs 4 dicembre 1997 n. 460  dotarsi di un proprio statuto e regolamenti per disciplinare le attività da svolgere;






Art.2

Sede - Ambito di competenza

L’associazione ha sede sociale in Capo d’ Orlando, può istituire, in conformità all’autorizzazione rilasciata dalla Direzione nazionale,  rappresentanze e uffici in tutte le località del territorio dei Nebrodi.

Il Logo del Club dei Nebrodi è quello di Amici della Terra - Italia    

Art. 3

Oggetto e scopo 

1. L’Associazione ha lo scopo esclusivo di concorrere a:

Tutelare e valorizzare la natura e l’ambiente;

Garantire un rapporto equilibrato tra l’attività umana e la natura;

Tutelare le specie animali e vegetali;

Tutelare il patrimonio artistico, culturale, storico, demo-etnoantropologico, archeologico, archivistico e librario, di cui al Decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 (Testo Unico delle Disposizioni Legislative in Materia di Beni Culturali e Ambientali);

Promuovere scelte di consumo consapevoli e razionali;

Superare i fattori di insicurezza, di ingiustizia e di autoritarismo nella comunità internazionale, con particolare riguardo alla miseria  e alle minacce ai diritti umani e politici;

Promuovere la cooperazione tra i popoli per uno sviluppo sostenibile;

Promuovere e organizzare attività di volontariato;

Contribuire, con azioni coordinate, finalizzate agli scopi sociali, allo sviluppo socio – economico del territorio dei Nebrodi;   

2. Sono escluse attività diverse da quelle necessarie al perseguimento dei fini elencati al comma uno ad eccezione di quelle a loro direttamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.

Art. 4

1. L’Associazione svolge ogni attività utile al conseguimento dei fini sociali, ivi comprese azioni giudiziarie, e per effetto dell’art.17, comma 46, della legge 15 maggio 1997, n. 127, nei casi previsti dall’ art. 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, può impugnare davanti al giudice amministrativo gli atti di competenza delle regioni, delle province e dei comuni; svolge altresì iniziative di cooperazione allo sviluppo, attività di volontariato.

2. Per il conseguimento dei propri scopi l’Associazione si propone di:

a) acquisire, produrre, diffondere e vendere, anche per corrispondenza in Italia e all’estero, materiale scientifico, tecnico, culturale, didattico, politico e promozionale, attraverso stampati, radio, televisione e qualsiasi altro mezzo di divulgazione, ivi comprese pubblicazioni e materiali per conto terzi, siano individui, associazioni o enti, che non siano in contrasto con lo scopo sociale dell’Associazione;

b) Organizzare, gestire, in Italia e all’estero, anche in collaborazione con altri organismi ed enti istituzionali, scientifici culturali, politici, sociali, di volontariato, economici e commerciali, biblioteche, centri di documentazione, musei, laboratori didattici, centri di educazione ambientale, sportelli informativi, di orientamento, attività culturali, conferenze, seminari, dibattiti, assemblee, incontri, corsi di formazione qualificazione e specializzazione, borse di studio, attività varie nei settori culturale e ricreativo, attinenti allo scopo sociale;

c) Gestire per conto terzi attività di carattere sociale, scientifico, culturale ed economico ed ogni altra iniziativa negli enti locali, circoli, istituti, università e centri di formazione e ricerca atte ad agevolare lo studio e la preparazione culturale riferita allo scopo sociale;

d) Promuovere e svolgere  attività di studio e ricerca, analisi e approfondimento tecnico - scientifico  anche per conto terzi, inerenti a problemi specifici correlati agli scopi sociali dell’Associazione, con strumenti propri o terzi;

e) Garantire consulenza ed assistenza tecnica anche ai non soci, ai quali si potrà richiedere il rimborso spese;

f) Organizzare in Italia ed all’estero campi di lavoro, di protezione civile ed altre attività anche di volontariato per il controllo  il monitoraggio ed il recupero ambientale, il risanamento e il ripristino di strutture e aree urbane, la bonifica di ambienti costieri e fluviali, il rimboschimento e la conservazione della natura di ambienti collinari e montani, il recupero di territorio incolto  o abbandonato, il disinquinamento di zone agricole e industrializzate, nel rispetto delle normative di settore e della legge 11 agosto 1991 n. 266 e successive modifiche, della legge regionale 7.06.1994, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni e della legge regionale 31.08.1998 n. 14 e successive modifiche ed integrazioni;

g) Organizzare e promuovere, in proprio o con terzi, qualsiasi attività turistica come, a titolo esemplificativo, viaggi, gite, escursioni, campeggi  campi scuola, visite guidate, per estendere e approfondire la conoscenza di zone e problemi di interesse naturalistico, ambientale, paesaggistico, artistico, storico e culturale;

h) Gestire parchi e riserve naturali, regionali o statali, orti e giardini botanici, ostelli della gioventù;

i) Attivare e gestire centri di formazione professionale, scuole di formazione per operatori ambientali, scuole di educazione e formazione ambientale;

j) Esercitare attività di vigilanza venatoria e ambientalista e quanto disposto dalla L.R. n. 33 del 1.09.1997, recante disposizioni per la protezione la tutela e l’incremento della fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo venatorio.

k) Operare sia autonomamente, sia in collaborazione con altri enti e/o associazioni, per il raggiungimento degli scopi sociali, secondo le modo previste dalla vigente normativa;
l) Promuovere, diffondere e vendere  in Italia ed all’estero, presso punti vendita in proprio o tramite terzi, anche sostenendo e partecipando con organismi all’uopo costituiti, prodotti tipici e prodotti biologici del territorio ed assicurare l’assistenza tecnica e la consulenza scientifica;
m) Concorrere al recupero, alla diffusione ed al mantenimento  di attività artigianali tradizionali, produzioni tipiche, prodotti storici fabbricati tradizionalmente nel rispetto della normativa vigente, nonché delle attrezzature ed arnesi a loro connessi e funzionali;

n) Compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, compresi mutui ipotecari passivi, e mobiliare, utili alla realizzazione degli scopi sociali;

3.Per il raggiungimento dei propri scopi, l’Associazione può avvalersi altresì di contributi o sovvenzioni da parte di persone fisiche o giuridiche pubbliche o private, di organismi di ricerca nazionali o internazionale e di eventuali altri mezzi derivanti  da specifiche iniziative o progetti intrapresi nell’ambito dei propri fini istituzionali

4.L’Associazione può avvalersi della collaborazione e della consulenza di soggetti pubblici e privati, attraverso apposite convenzioni stipulate da parte  del Rappresentante Legale, nel rispetto del Regolamento del Consiglio nazionale che disciplina la materia.

5-Con apposita delibera, il Consiglio direttivo può stabilire altre attività utili al raggiungimento dei fini sociali e dotare l’Associazione di tutti gli strumenti tecnici e amministrativi ritenuti idonei.  

Art.5

1.Può iscriversi agli Amici della Terra- Club dei Nebrodi chiunque, persona fisica o giuridica, anche non italiana, accetti lo Statuto e versi la quota sociale. L’Associazione rifiuta qualsiasi discriminazione politica, religiosa o altro tipo tra i soci.

2.L’Associazione comprende le seguenti categorie di soci:

- Soci Ordinari

- Soci Sostenitori

- Soci Benemeriti

- Soci Giovani

3. La quota sociale, salvo quanto previsto dal comma sette relativo ai soci benemeriti, è annuale ed è deliberata dal Consiglio Nazionale dell’Associazione con propria deliberazione.

4. L’iscrizione all’Associazione è a tempo indeterminato. I soci partecipano alla vita associativa e alle attività istituzionali ed hanno diritto di voto nel congresso nazionale. Tale diritto può essere esercitato decorsi 30 giorni dalla data di ricevimento della quota sociale da parte della Direzione Nazionale.

5. La condizione di socio si perde  per recesso dichiarato o a seguito del mancato pagamento della quota sociale.

6. I soci ordinari e sostenitori versano annualmente la quota sociale.

7. I soci benemeriti versano una tantum la somma di almeno due milioni o fanno donazioni all’Associazione per un valore equivalente.

8. I soci giovani, di età inferiore a 18 anni, versano annualmente una quota di lire 10 mila e non hanno diritto di voto nelle assemblee. Nell’ambito di questa categoria, è prevista una quota cumulativa di lire  50 mila per le classi scolastiche. 

9. Possono iscriversi anche persone giuridiche i cui scopi sociali non siano in contrasto con quelli dell’Associazione. Esse devono accettare lo Statuto e versare la quota sociale, il cui importo è stabilito di volta in volta dal Consiglio Nazionale dell’Associazione. Le persone giuridiche esercitano gli stessi diritti delle persone fisiche, attraverso un proprio delegato.

10. Coloro che, pur non versando la quota sociale, sostengono una o più iniziative dell’Associazione sono iscritti nella lista degli aderenti dell’Associazione e non hanno diritto di voto nelle assemblee.

11. Tutti i versamenti effettuati a titolo di iscrizione o contributo sono considerati a fondo perduto. Non creano, quindi, in nessun caso diritto alla restituzione.

12. Associazioni, Enti pubblici o privati, Società, Amministrazioni pubbliche, anche non italiani ,che non siano in contrasto con le finalità del Club Nebrodi e con gli obiettivi e le finalità di Amici della Terra Italia, possono stabilire con Amici della Terra accordi di collaborazione.

13. Le iscrizioni dei soci sono raccolte di norma tramite versamento sul Conto Corrente Postale dell’Associazione.

Art.6

1. I proventi dell’Associazione sono costituiti dalle quote dei soci, dai residui attivi di gestioni precedenti, da proventi per servizi  resi  o attività svolte, da contributi di Enti pubblici o privati, da donazioni, oblazioni, lasciti. I residui attivi di gestione possono  essere temporaneamente investiti in azioni quote di fondi di investimento, obbligazioni o buoni del tesoro dietro delibera dell’Assemblea dei soci;

2. Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

a) dalla Biblioteca- Centro di documentazione ambientale “Amici della Terra/Italia Club dei Nebrodi, la cui sede provvisoria è stabilita in Capo D’ Orlando, via Piave, presso la Scuola Media Statale in locali appositamente destinati dal Comune di Capo d’Orlando, previa intesa con l’Istituzione Scolastica;

b) da beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell’ONLUS

c) da eventuali fondi di riserva costituiti con eccedenze di bilancio;

d) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti;

Le entrate dell’ONLUS sono costituite:

a) dalle  quote associative;

b) dal ricavato dall’organizzazione di manifestazioni o partecipazioni ad esse;

c) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale quali ad esempio:

· fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche occasionali, campagne di sensibilizzazione, anche mediante offerte di beni di modico valore;

· contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di attività, studi ricerche, aventi finalità sociali.

3. All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione in ogni modo denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano effettuate in favore  di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e unitaria struttura. L’Associazione ha l’obbligo di impiegare  gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse connesse.

4. L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Entro novanta giorni dalla fine di ogni esercizio, sarà predisposto dal Presidente il bilancio (rendiconto economico finanziario) da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci. Il bilancio preventivo  dell’esercizio in corso è presentato contestualmente per l’approvazione all’Assemblea sei soci.

Art. 7

1. Gli organi dell’Associazione sono: l’Assemblea dei Soci, il Presidente, La  Direzione, i Revisore dei conti. Si avvale di un Comitato Scientifico e di appositi gruppi di lavoro in base alle peculiarità delle attività che s’intendono svolgere.   

2. L’Attività esecutiva dell’Associazione è svolta dalla  Direzione;

Art. 8

1. L’Assemblea dei soci, delibera gli indirizzi programmatici dell’ Associazione, elegge il Presidente,  elegge i Revisori dei Conti, Nomina per proposta del Presidente i componenti della Direzione, approva il bilancio consuntivo, approva i regolamenti interni dell’Associazione, delibera a maggioranza semplice le modifiche allo statuto.

2. L’Assemblea dei soci si riunisce almeno una  volta l’anno mediante comunicazione scritta o mediante avviso presso la sede sociale, contenente l’Ordine del Giorno, almeno otto giorni prima di quello fissato per l’adunanza 

3. L’Assemblea ordinaria e straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con l’intervento, anche per delega, di almeno metà dei soci e delibera a maggioranza degli intervenuti.

4. In seconda convocazione l’Assemblea, ordinaria  e straordinaria, è valida qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera sempre a loro maggioranza.

5. L’Assemblea è presieduta dal Presidente, in sua mancanza dal Vice Presidente e in loro mancanza da altra persona scelta dall’Assemblea. Di ogni riunione dovrà redigersi apposito verbale.

LA RESPONSABILITA’ ESECUTIVA

Art. 9

1. Il Presidente rappresenta l’Associazione e ne indirizza l’attività, rispondendone davanti all’Assemblea dei soci. Esercita i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, con facoltà di delega. Garantisce l’unità di indirizzo coordinando l’attività delle delegazioni locali e degli Uffici periferici istituiti o da istituire sul territorio dei Nebrodi;

2. Il Presidente dura in carica quattro anni ed è rieleggibile. E’ garante del rapporto con gli Organi nazionali di Amici della Terra – Italia;

3. Il Presidente può nominare  con ratifica dell’Assemblea dei soci, un vicepresidente, gruppi di lavoro e responsabili di singole attività svolte o da svolgere da parte dell’Associazione, delegandogli parte delle proprie funzioni.

4. Il Presidente nomina i membri della Direzione e ne definisce le competenze- Le nomine devono essere ratificate dall’Assemblea dei Soci; 

5. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione nei confronti di terzi e in giudizio, con facoltà di delega. In caso di impedimento temporanea, i suoi poteri sono esercitabili da un socio su delega del Presidente, qualora non sia stato nominato il Vicepresidente, o su designazione dell’Assemblea dei soci. In caso di dimissioni o d’impedimento permanente del Presidente, il Vice presidente o la Direzione deve tempestivamente convocare  l’Assemblea dei soci per l’elezione del nuovo Presidente. Fino all’elezione del nuovo Presidente, la Direzione  nomina al proprio interno un facente funzioni.

6. Esercita ogni altra prerogativa attribuitagli dagli Organi nazionali dell’Associazione.

Art. 10
1      La Direzione è composta da n° 5    membri, compreso il Presidente.

Presidente

Segretario

Tesoriere 

2 consiglieri

La Direzione si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che sia fatta richiesta da almeno due membri 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri  ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto de Presidente.

La Direzione è presieduta dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti.

Delle riunioni della Direzione sarà redatto, il relativo verbale, che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

La Direzione ha il compito di:

Deliberare sulle questioni di  straordinaria amministrazione

Di predisporre i bilanci;

Di predisporre  i regolamenti per il funzionamento dell’Associazione;

Di deliberare su ogni altra questione sottoposta al suo esame dal Presidente;

Di deliberare circa l’esclusione dei soci.

Art.11
I Revisori dei conti

1 I Revisori dei conti sono eletti dall’Assemblea dei soci, anche al di fuori dei soci, in numero di cinque di cui tre effettivi e due supplenti. Durano i carica quattro anni e sono rieleggibili.

2 I Revisori provvedono al controllo generale di contabilità e presentano una relazione annuale all’Assemblea dei soci;

NORME FINALI

Art.12

1 Lo Statuto può essere modificato dall’Assemblea dei soci con votazione a maggioranza semplice.

2 In caso di necessità e urgenza ai fini del buon funzionamento dell’Associazione, la Direzione, d’intesa con il Presidente, può deliberare modifiche dello statuto. In tal caso, le modifiche sono immediatamente operanti ma decadono se non sono approvate dall’Assemblea dei soci, convocata entro un anno. In caso di mancata ratifica, l’assemblea dei Soci, con propria delibera, regola i rapporti giuridici sorti sulla base delle modifiche statutarie non approvate dall’Assemblea stessa.

Art. 13
1 Lo scioglimento e la liquidazione dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea dei soci con due terzi dei voti. La delibera definisce anche la destinazione delle attività esistenti e nomina il liquidatore. I soci e i soggetti di cui  all’ art. 5 comma due non hanno diritto d pretendere quote del patrimonio sociale, né la restituzione delle quote associative.

2 La Direzione nazionale può revocare la denominazione e l’uso del marchio, può disporre inoltre lo scioglimento del Club. Contro tale decisione è ammesso il ricorso da parte del Club ai Garanti   

3 In caso di  suo scioglimento per qualsiasi causa, l’Associazione devolve il proprio ad altre Organizzazioni non lucrative d’utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della Legge 23 dicembre 1996, n.662, salvo diversa disposizione imposta dalla Legge.

4 Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto sui rapporti tra club locale e Organi nazionali, valgono le disposizioni contenute nell’art. 14 dello Statuto nazionale e nei Regolamenti approvati dal Consiglio Nazionale di Amici della Terra- Italia. Il presente statuto è adottato nel pieno rispetto dello Statuto e dei Regolamenti approvati dagli Organi nazionali di Amici della Terra - Italia.

5 Il presente Statuto è trasmesso per visione e presa d’atto alla Direzione Nazionale di Amici della Terra – Italia.

* Statuto approvato in data  1.10.2001 ed allegato all’atto costitutivo  stipulato dal  Notaio Domenico Giardina in data  1.10.2001 Rep.42.699 raccolta 6.221 e registrato  a Sant’Agata Militello il 17.10.2001 al N° 1037 

